
Con il governo dimissionario, il mi-
nistero della salute non rinuncia a
un ultimo atto: l’invio delle nuove
linee guida per l’applicazione del-
la Legge 40 sulla procreazione assi-
stita al Consiglio Superiore di sani-
tà per un parere obbligatorio. Il do-
cumento è stato presentato ieri,
ma ha già suscitato polemiche.

Secondo quanto si è appreso, le
nuove linee guida, che aggiornano
quelle del 2008 firmate dall’allora
ministro Livia Turco, non prevedo-
no che i portatori di malattie gene-
tiche possano far ricorso alle tecni-
che di procreazione assistita. L’uso
delle tecniche è concesso alle cop-
pie infertili, oppure alle coppie nel-
le quali l’uomo abbia un’infezione
da Hiv (il virus dell’Aids) oppure
da Hbv e Hcv (rispettivamente i vi-
rus dell’epatite B e C), come previ-
sto del resto già dalle linee guida
del 2008. Non si cita quindi la pos-
sibilità di accedere alla procreazio-
ne medicalmente assistita le malat-
tie genetiche, nonostante alcune
sentenze abbiano riconosciuto il
diritto a ricorrere a queste tecni-
che ad alcune coppie fertili che pe-
rò rischiavano di avere figli con
gravi malattie ereditarie come la
talassemia e la fibrosi cistica. Il ri-
corso alla fecondazione assistita
consente infatti in questi casi di ef-
fettuare una diagnosi pre-impian-
to in modo da utilizzare solo l’em-
brione non affetto dalla mutazio-
ne genetica che causa la malattia.

Nel 2010, il tribunale di Salerno
autorizza per la prima volta in Ita-
lia la diagnosi genetica pre-impian-
to a una coppia fertile, ma portatri-
ce di una grave malattia eredita-
ria. A ruota seguono le decisioni

analoghe dei tribunali di Firenze e
Bologna. Ma di questo non c’è trac-
cia nel documento presentato dal
sottosegretario Roccella.

La mancanza è tanto più strana
perché, d’altro canto, un’altra sen-
tenza viene recepita dalle linee gui-
da. In particolare, la sentenza
151/2009 della corte costituzionale
che eliminava l’obbligo di avere «un
unico e contemporaneo impianto di
embrioni, comunque non superiori
a tre» per chi accede alla fecondazio-
ne assistita.

L’avvocato Filomena Gallo, Segre-
tario dell’ associazione Luca Coscio-
ni per la libertà di ricerca scientifica
e Presidente Associazione Amica Ci-

cogna, si è detta fortemente critica
nei confronti di queste nuove linee
guida perché «stravolgono comple-
tamente le decisioni dei giudici che
fino ad oggi e in piena osservanza
della giurisprudenza costituzionale
hanno obbligato i medici ad impian-
tare solo l’embrione sano».

Inoltre, spiega sempre Gallo, com-
portano uno spreco di denaro pub-
blico: «Gli embrioni abbandonati
che, per decreto del ministro Sirchia
del 2004 sarebbero dovuti essere in-
viati nella biobanca di Milano, costa-
ta circa 700mila euro e che costa an-
nualmente circa 80mial euro pur es-
sendo inutilizzata, dovranno essere
conservati, invece, a spese delle Re-

gioni, che già in materia sanitaria
sono in grave disavanzo».

REAZIONI
Contro le nuove linee guida si sca-
glia anche Livia Turco definendo-
le un «grave arretramento cultura-
le». «Ancora una volta le linee gui-
da, che dovrebbero riguardare so-
lo gli aspetti tecnici - commenta
Turco in una nota – vengono usate
in modo improprio per interpreta-
re la legge 40 che non vieta l’anali-
si preimpianto». Ma le critiche arri-
vano anche da donne di altre forze
politiche. Flavia Perina, deputato
di Futuro e Libertà ha dichiarato:
«Per impedire che le coppie ricor-
rano alla diagnosi preimpianto, si
favorirebbe di fatto il ricorso
all’aborto. Una politica che dice al-
le donne “se volete, potete aborti-
re dopo l’amniocentesi, ma non po-
tere in alcun caso prevenire il ri-
schio di trasmissione di malattie
genetiche” non è solo stupida, ma
innanzitutto crudele».

Ma il sottosegretario Roccella
respinge le accuse: «Non c`è stato
alcun golpe per la predisposizione
delle linee guida della legge 40.
Semplicemente, come prevede la
legge, è stata inoltrata al Consiglio
Superiore di Sanità la richiesta di
un parere su un testo sul quale ab-
biamo lavorato, in assoluta traspa-
renza, da almeno due anni». Inol-
tre, ribadisce Roccella, le linee gui-
da possono fornire solo indicazio-
ni per l`applicazione della legge e
non possono quindi vietare né con-
sentire più di quanto sia già previ-
sto dalla legge vigente. ❖

p Con un colpo di coda il governo uscente vara le linee guida in materia di fecondazione

pNon recepite le sentenze di diversi tribunali. Consentita invece ai malati di Aids
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Niente fecondazione assistita
per chi è portatore di malattie
genetiche e non vuole rischiare
di avere un figlio gravemente
malato. Lo ha deciso il governo
uscente varando le linee guida.
Critiche dalle opposizioni.

L'inseminazione svolta in laboratorio
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«Niente procreazione assistista
per chi ha malattie genetiche»
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